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Venezia, 3/11/09 - comunicato stampa

OGGETTO: Venezia periferia di Mestre? L’ultimo delirio urbanistico dell’assessore Fincato conferma l’inadeguatezza dell’attuale amministrazione di centrosinistra comunale. Per fortuna la Provincia difende il ruolo di capitale di Venezia…
L’incredibile dichiarazione dell’assessore al Piano Strategico del Comune di Venezia, Laura Fincato (fra l’altro fra le prime scelte come futuro candidato sindaco, in caso di successione di Cacciari), che ha tranquillamente asserito: “Sì, sono d’accordo. A Mestre il sindaco ed a Venezia il prosindaco”, concordando con gli esiti di un demagogico e pre-elettoralistico sondaggio effettuato su uno sparuto campione di abitanti di Mestre dall’associazione “Una grande città”, conferma purtroppo per l’ennesima volta l’assoluta inadeguatezza dell’attuale amministrazione comunale di centrosinistra veneziana.
La miopia ed il dolo con cui si sta scientificamente cercando di uccidere la città storica di Venezia, privandola non solo dei suoi residenti e delle sue attività produttive tradizionali, ma anche delle sue funzioni proprie ed indiscutibili di centro amministrativo e simbolico, di capitale, non solo del variegato territorio comunale e della Provincia, ma anche del Veneto, trovano in questo ennesima sciagurata e disinvolta esternazione da parte dell’assessore Fincato un’ennesima clamorosa ed evidente conferma, sulla linea, ahimè, tragicamente segnata dall’impostazione urbanistica sballata e mortifera per Venezia indicata e portata avanti con sicumera dalle Giunte Cacciari I, Cacciari II, Costa e Cacciari III. 
Non soddisfatti degli “ottimi” risultati finora ottenuti, dopo esser riusciti a portare sotto soglia 60mila i residenti, grazie ad una politica inadeguata della casa e dei servizi e con il fallimento (anzi l’inazione) sul fronte della gestione degli accessi e dei trasporti, con la spogliazione delle proprietà e lo svuotamento delle casse di Ca’ Farsetti, con il fallimento gestionale di tutti gli enti d’emanazione comunale, con lo sperpero e la mala gestione dei fondi della Legge Speciale e degli introiti del Casinò, ora gli amministratori ed i politici che contano del centrosinistra stanno cercando di affondare i colpi, colpendo al cuore anche le funzioni amministrative e rappresentative proprie della città storica. Pensare di trasferire la sede del Comune a Mestre e di nominare un prosindaco per Venezia, infatti, significherebbe un colpo mortale, non solo per Venezia, ma anche per Mestre, che solo se urbanisticamente e politicamente ben armonizzata con Venezia, con il suo indiscusso ruolo di capitale e con il suo appeal internazionale, può sperare in uno sviluppo adeguato alle sue caratteristiche, che non possono essere di certo quelle di sostituirsi simbolicamente a Venezia; così come il destino di Venezia non può e non deve essere quello di una periferia turistica!

Grazie a questa ennesima infelice uscita si smaschera sempre più il reale volto del centrosinistra veneziano: per fortuna che in laguna ora è sbarcata un’amministrazione provinciale di centrodestra, che sta invece puntando anche sul rafforzamento del ruolo simbolico, amministrativo e centrale dei suoi uffici e delle sue sedi; mentre Ca’ Farsetti sta smobilitando, Ca’ Corner invece sta potenziandosi…
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